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Signor Ministro, 

Ti scrivo perché mi preme rappresentare alla Tua attenzione la preoccupazione profonda per 

le sorti dei licei musicali presenti sul territorio regionale della Campania per effetto dei tagli degli 

organici.   

Per le ragazze e i ragazzi campani la riduzione delle classi afferenti ai licei musicali si 

configura come una inaccettabile grave minaccia all’affermazione del diritto allo studio per la 

concreta impossibilità di conseguire una preparazione mirata, sviluppando le proprie attitudini e 

consolidando le naturali predisposizioni di ciascuno. 

Il taglio dell’organico dei licei musicali e la conseguente mancata autorizzazione 

all’attivazione di nuove classi prime per il prossimo anno scolastico porta, in alcuni casi, alla 

progressiva scomparsa dell’indirizzo di alcuni istituti.  

Ne è un esempio il caso, non unico, di un’istituzione scolastica di Torre Annunziata – città 

gravemente colpita, anche in episodi recenti, dal degrado e da azioni malavitose e delinquenziali -  

che, vedendosi privata della classe prima per il prossimo anno scolastico, rischia di non poter dare 

continuità ad un percorso di studi assai meritevole che vede, peraltro, al suo attivo diverse 

manifestazioni artistiche e musicali di rilievo, interessanti concorsi e scambi culturali tra giovani 

talenti, costante partecipazione ad eventi di rilevanza nazionale da parte di studenti musicisti formati 

dalla Scuola pubblica. 

Non è soltanto a rischio il percorso virtuoso di crescita culturale e educativa che vede, oggi, 

la Campania come prima regione in Italia per la formazione musicale: con il paventato taglio delle 

cattedre, s’indebolisce l’intero sistema di protezione sociale e culturale assicurato dalla Scuola 

campana e si comprimono, complessivamente, le potenzialità espresse dalle comunità scolastiche 

attraverso le azioni di contrasto al disagio sociale, alla marginalizzazione e alla violenza delle giovani 

generazioni. 

 Per tutto quanto innanzi richiamato, mi affido alla Tua riflessione e sensibilità perché si 

intervenga in maniera tempestiva e risolutiva al fine di consolidare e rafforzare le esperienze 

educative e i positivi risultati in campo musicale della Campania.  

 Confidando in un decisivo riscontro, Ti invio i più cari saluti. 

          

          Lucia Fortini 

 

 

 




